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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Qual i interess i italian i difendon o 
i portavoc e dei "padroni "  argentini ? 

Domenic a ponevam o la domanda . 
Rispondiam o oggi : difendon o gl i inte -
ress i "  argentini, , degl i Scalerà . 
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SIAMO 
CON I REDUCI 

l dYceiilniiiiriit o cli' i scr \ i /i 
u u i po-

sto con t-iciit('//i i il problema <lcl-
l'ainl o itil e vittim e della guerra. 

ÌVon \i è dubbio che se il j;u -
\erno non intcrwrrà . prontamente 
e sul terreno concreto, u burini -
lir e n continuità dei servi/i as>i-
sicn/iuli , che ricevano capo all'ex 

o dell'As-islen/a l'ost-i'rl -
liea, v rn à <i determinarsi a le 
inns^c dei reduci ima situa/ione 
di fjru w di^auio. Tante* più clic 
molti dei problemi e delle rixeu-
d.cci/ioiti , elle (pielle n i a w pone-
vano, erano — ii l momento della 
decretata e — in via 
di solit/ione; mentre o ^ i non solo 
non si può prevcdcic (piando es î 
potranno essere risolti , ma fjl i 
stessi problemi dell'.issi'.lcn/a più 
immediat.i (sussidi, mense. -
5<en/a medica, ecc.) o dovimi 
cessate per  inaucan/;i di fondi. 

l governo deve intervenir e di. 
urgenza n porr e fine a un tale 

o di cose, se si \ itole evitare 
«he il disagio provocalo dallo 
sciogliti.culo del o della 

a possa degenerare in 
intemperitnze. 

Y. consideriamo urgente un in-
tervento povcriintivo , perchè ve-
diamo le diffienlt à obbicltix o da 

 peni re, le enren/e htiroeriitich e 
e in generale la valli (azione non 
sempre esatta che si dà della {,'rn -
A'it à della questione."  cui è leci to 
l'avvenir e di masse di giovani* 
che ritornan o alla vita dopo an-
ni od «-»nili di lontananza dal pac-

, trascorsi iti ijuerr a e in pri -
gionia. (Questi piovani hanno su-
bit o finora. e subiranno forse an-
coni. influenze di elementi e di 
movimenti. i quali appaiono 
estranei alla coscienza ed alla vi-
ta democratica del paese e «i 
presentano spesso addirittur a con 
un carattere dichiaratamente neo-
fascista; movimenti che sono fa-
cilitati . nella loro espansione e 
nella loro propaganda, dalla as-
senza di un organismo unitario 
che rappresenti e difenda f-'l i in-
teressi di tutt i fri i ex-combattenti 
con la forza e con il prestigio ne-
cessari. Y. non meravigli =e tale 
assenza si fa sentire in partieolar 
modo a Settentrionale. 
Nell'  lali a meridionale si avverte 
pia un;i sensibile evoluzione del-
le mu^se elei reduci verso posi-
zioni democratiche: questo è av-
venuto recentemente in Sicilin e 
n . dove la maggioranza dei 
reduci si sono pronunciati in fa-
vore della fusione con la Asso-
ciazione Combattenti, chiamando 
n dirigerl i elementi di provati ! 
fede democratica. 

\ el Nord, invece, il  quadro è 
diverso: pullulan o i movimenti. 
più o meno legali, che si richia -
min o ai reduci e alla cui tc«fa 
si sono insediati elementi di dub-
bia fede democratica, i quali 
danno l'impressione ciì essere una 
copia più o meno fedele dei vec-
chi dirigent i ed organizzatori del-
le squadre fasciste.  non a C.T-O 
dietr o quesii uomini e queste or-
ganizzazioni si vedono compari-
re. qua e là con il loro danaro. 
gli stessi gruppi di armatori , di 
industrial i chimici, metallurgici . 
tessili, e di agrari che finanzia-
rono nel 1021 le «quadre fasciste 

Cli c cosa fare? l nostro Par 
tit o sì i% «v ni prò posto e si pone 
il problema dei reduci come il 
problema di una categoria di -
\oratori . particolarmente colpiti 
dalla guerra, che debbono ritro -
vare il loro mestiere ed il lavoro. 
r debbono essere aiutati concre-
tamente a ricostruir e la loro esi-
stenza. Si tratt a quindi di vedere 
innanzitutt o là que-tione dei re-
duci come il problema di una or-
ganizzazione unitari a e democra-
tica. clic sappia lottare, in tutt a 

. pr r  inserire nuovamente '«* 
masso degli ex combattenti nel 
processo produttivo , che riscuota 
la fiducia necessaria per  vivere 
ed articolarsi , che. con la sua 
attiv a presenza sul front e delle 
ri\radicazion i elei reduci, liquid i 
i l pullular; ? di unioni. n=«ociazioni 
o movimenti che vivono spoeti-

O LA A O A A 

Una Commission e dell a Costituent e esaminer à 
le carich e extr a parlamentar i dei deputat i 

' E  GL O E 

Gli Scaleni 
accordi con 

. a Ln coniinujìui Ben chiede hi conliiiunzione dei servizi di assistenza pasl-bellica 

l Pi elidente Tcnarin l dichiara 
apctin la »tciuta alle 15 07, Cjunndc-
pochi in.mit i dopo . i che 
lungo da .secretano. termini ! la let-
tura del veibnle della drammatica 
-edula di leu, inscena voce  leva 
r. .sollevare contestazioni  banco 
d-ll'oii . Fmocch.aio 'April e è occu-
pato dall'ori . u che leene tian-'  .n noran 
qinllai m nte i i mentre il  de-
putato separatista è assente dall'aula 
l verbale viene Quindi senz.'nltio 

r.pprovato. Sub:to dopo il Preside))- Alle lti.40 mula 
te da la parola all'oli . Oc Gei spi'r i  paglia Adele /lei. 
che si le-, a a parlare per  r spondei e !  <» ' l'attenz, uno 
all'iiitenogiizion c d'uiiienzn pi e-scn-idei Gcvcino ! 
'.it a ni termine della seduta di 
!.( 'li t'ali 011. Natoli 

: e a proposta è ap-
provata ah linai.imit a ». 

Sono le 15,33. Si nprcnde la di-
rcii«.=ii ne sulie dichiarazioni del go-
verno a la parole l'on. , il 
quale auspica una concentra/ione ili 
fot/e affini che assiemino una par-
tecipazione al governo anche alle 

 Adele Bei 
a parlate la coni-
che richiama con 
dell'Assemblea e 

problema dell'assi. 

post-bellica e e-prime alcune riser-
ve "-ull'unificazion e dei dicasteri mi-
litari . 

All e 2U e 5 il Pre-adente Terracini 
sospende la discussione Filil e comu-
n.fazioni del governo e da la parola 
all'on Natoli (repubblicano) il quale. 
ad integrazione della precedente, 
proposta chiede: 1» elio l'Assemblea 
invit i il  governo a rimettere alia 
Presidenza .l'elenco di ciuci deputati 
che 1 .coprono cariche in otiti pnia-
statali o controllati dallo Stato, spe-
cificando la retribuzione percepita 
dal deputato: 2) che il Piesidente 
dell'Assemblea venga autorizzato a 

a ni illazione allo scioglimento j  f m n i a r e i m n Cninnusslaic, incuneata 
i o dell'As-istenza Po-t- ( i l c . t a : m „ a u . relenco elei deputali 

h. t.asiìcri si dichiara piotil o a a 
>n -no: t- a disjio-lzione della Piesi- a compagna liei illustr a la gran-
ili n/a dell'Assemblea l'elenco dei de- de opera evolta dai servizi del mi-

i 1 (piati ncoprono cariche r e nUteio m fr.vore d'i bi=c,r;no.t-i: mez-
tritiult e e affidate loro dal O /o nulicne d. bambini «-ono stati as-
l»re ŝo enti parastatali economici e 
finanziai 1. rimettendosi alla Presi-
denza per  quanto riguarda la pub-
blicazione. «  Governo si attende 
— nppiun^e e Gaspcn — che la 
Assemblea non si presti in alcun 
modo alla campagna diletta a sva-
lutale la Costituente e la -
blca a >

cistiti nella scorsa estate ed ospitali 
in centinaia di colonie finanziate dal 
ministero: sono state istituit e coope-
rativ e che danno lavoro a 100 000 re-
duci e pai . mentre 20 000 -
vani fiequentaiio le C prcfts-
-lonall e 12 000  convitti scuola al-
lcttit i dai ministeio Nelle parole 
della compagna Adele Bei è espressa 

r  « Poiché il Piesiclen. j l'nn-i a di milioni di bisognosi cin-
te del C'ii.-igll o si e rnnr-sso all'As-1 hanno rpprcso  ccn picoa-upazione 
sembloa per  quanto riguarda la 11-
chiesta ai deputati di rendei e pub-
bliche le cariche e si è dichiarato 
proni» a ìimettere l'cUnco lichie-
sto dall'interiogant e avverte l'Assem-
blea clic spetta ad essa decidere £ui 
due argomenti ». 

 propone la nomina di una 
commissione d'inchiesta. 

CAnBO  si associa a nome dei 
-aianattiani. 

: «Pongo ai voti la 
proposta dcll'on. Natoli pei che la 
Presidenza dell'Assemblea richieda r.d 
egni deputato se fa parte di istitut i 
finanziali, economici o imprese pri -
vate f. 

Tetti 1 deputati si levano in piedi. 

la dcciFirne dcll'on. e Gasperi di 
-membraie il  mi»i5tcio. e 
cita lettele di protesta che le sono 
giunii i da vane patti e accenna alla 
sua (spci icnza personale e a quanto 
ha potuto constatare nella provincia 
di Pc-aro dove migliaia di bambini 
lischinnr di peiderc quell'appoggio 
e quell'assistenza che sono loro in -
cessali. e a non e la forma che 
conta — conclude Adele Bei — è la 

. E noi speriamo che ln sud-
divisione dei servizi di assistenza nei 
quattr o sottosegrctarlati non sia un 
preludio alla cessazione di quest'ope-
.-.i di .-olidai i-tà 

che ìicoprano cariche n Enti pub-
blici o p; ivati e di segnalare all'As-
semblea 1 casi di incompatibilit à mo-
rale tra dette cariche e il mandato 
pai lamentale. n Commi.-; ione do-

vrà poi e nuovi ca--i di in-
compatibilit à da inserii e nella legge 
elettorale 

Entrambe le preposte, dopo una 
lunghissima discussione pioecdui ale. 
vengono appi ovate all'enanunità. Vo_ 
t.mo conti o soltanto gli 011. " 
l'it o , Geloni e . 

. Susi pi esenta mime una mo-
zione con n (piale si tichicde al go-
verno. in veta drl ni cedano coor-
duiam^nt o dello Statuto su-ilinno con 
la Costituzione italiana, il rinvi o del-
le elezioni te^unali . fissate 111 Si-
cilia il 20 aprile. e disperi dmnan_ 
da che la discussione della mozione 
venga 1 inviata al termino elei di-
battit o sulle dichiarazioni governa-
tive Niìjt  in« e te por  una rii--cus-to-
ne immediata — che avrebbe do.vuto 
avere luogo oggi — ma la sua pro-
posta viene rc-p;nta All e 21 e la la 
seduta è tclta. 

stipulano in Argentina 
grosse società edilizie 

Vii  milicird o in vestito in opere edilizie nel Sud-America - -
tanti lavori affidati alla S. . C. Y. . P. dai noverilo anjeiitiii o 

S . \?,. — lìau-lu-lchc, insieme alla ltalstradc, ha una 
un portax-oco del  :U\,Ul}Hirtecr,wzionc in una inipoifiinte 

i o abbiti ùn-lihtraio\ Socictù argentina. La paic'cipa-
opf/i die a Buenos .-lircs' i-:>u s- ai.l:i«)! e ttatiau», axizi. sarebbe del CJ 
perx-Cììxtte fixiorn iiìfurivir.ioii  ?.»";i-!pi  cento. 

fial i circa «li osuuoli yirii  rei cor- n di nnenos .Aires ilcll d 
so delle trattu'.lve per rninii:n riu\ S l.C  la  (S. A. Opc-
:ione in Argentina di v,i i-.-r't, h<i-\rc  Arexiula Gallào 2) 
mero di lavoratori indiani, mia 1 ; c / innata un impc-
te della stampa locale cortir.ua a lo no pe i lavori ajfi-
dare cjrande risalto a'ie notizie -,,o \duii dal Governo argentino agli Sca-
venienti da  11 proposito  che comporterebbero l'immi-
(;ite/(o clic nenc <pn ('t'/ii.i' o .-oo;c|oi(/;ionc di circa 30.001) operai ita-
V- incidente Di . 

C'è cìii si cliicde, 
Aires, quali interessi 

qui a Hi  .io.s 
stiano i,rnuiii-

. 

-S'cindni che proprio questo fatto 
ni.bùi dato il  via alla dclegaz'uHic 

do dietro le prese di posino*!,  di j , ; ; -; / l v.tina incaricata di trattar-;.
certi giornali, sia argentini die ita-
liani. 

Si cita ad esempio 1/ cn.-;o
 (Società  Co-

struzioni e i i do )ra-
teili Scalerà, via Fornovo i', ho^ai) 

un prilliti  tempo si è tentato -
! . ni (fi e la partenza dal-

 di inter i co))ip/cS5Ì  tecnici, 
ma poi i.'i fronte 'die resistenze ita. 
i.aiie xi e o « tale idee.. 

 problema rimane ora qi'e'i'c 

 JL E  ALLA  COL

Proposte di Cerreti al Consiglio dei i 
1) o sugli ammassi, molini e ; 2) sviluppo dogli acquisti o 
ilei i di a necessità; 5) e delle l - i adottati dal 

: divieto ai Savoja di e in , 5"> i pe  i i pubblici 

rta opera ridar e pace e serenità 
le c oc! p.-Polo > 

l i Consiglio dei i si è -
nito i alle 10,15, a o Vi -
minale. 

Esaminando la e de-
o con que- jpo.sitata alla Costituente dnll'on. 

al-

Neiini rivendica ai lavoratori 
la direzione politica del Paese 

l Picsidente Terracini ria la pa-
rola quindi all'on.  che si leva 
a parlale tra l'attenzione generale. 

l o Ncnni inizia U suo 
discorso pai landò del trattat o di pa-
ce e a onesto proposito nfTerma che 
il problema non è mai stato J ^  fir -
marlo o meno, ma se eseguane o 
no le clausole. a situazione creata 
dalla disfatta — prosegue Xenni — 
era ed e tale che a noi non restava 
che chinare il  capo. Noi paghiamo 
per  cri ori che non abbiamo commes-
so e contro 1 quali et siamo dispe-
ratamente battuti > {applausi prolun-
gati delle e e del centro). <r.  Ciò 
non pianifica che nei non vediamo 
l'ingiustizi a del trattat o che crea una 
situazione particolarmente difficil e 
ti a noi e la Franca, tra noi e ls 
Jugoslavia, tra noi e le quattro gran-
di Potenze Siamo però convinti clic 
queste difficolt à e queste ingiustizie 
potranno essere riparat e con la re. 
vi.-ionc del trattat o s. 

La revisione del Trattato 
o aver  precisato che ti proble-

ma della icviìioii c devo essere po-
sto a unicamente allo sco-
po di meglio garantire la pace. 
l'orator e si domanda se tutt o il 
Paese ha compreso il valore di 
quanto e accaduto nell'estate del 

3 e se tutt e le classi sono 
penalmente disposte a fare i sacri-
fici  necessari alla ricostruzione del 
paese, e Compiango gli italiani che 
non comprendono che la disfatta d"l -
l'3 settembre e stata la condanna 
della politica estera della borghesia 
.tal-ana » dice a questn punto i 
i Se noi fc^simo tutt i d'accordo su 
questo giudizio allora le prospetti 

litic a estera che sbandasse verso Oc-
cidente e prendesse posiziona a fa-
vore di un gruppo di potenze contro 
altr e ">. conc'ud-? su questo punto 

i tra vivaci interruzioni , « noi 
la considereremmo una vera scia-
gura ». 

e continua ricordando co-
me il Paese dovrà sopportare molti 
sacr.lici. Non sembra disposta a qut\ 
sto la vecchia classe dirigente che gli 
italiani hanno visto parlare volta a 
volta tedesco, inglese e l'americano 
di Wall Street, ma che l'italian o non 
«a più parlare (applausi a . 

« Noi sentiamo che l'avvenire del 
nostro Paese è nelle mani delle clas-
si lavoratrici» , prosegue Nenni. Par-
lando poi della recente crisi mini-
steriale rileva cerne essa sia stata la 
pil i importante e la più politica di 
ogni altra, perchè è stata caratte-
rizzata dal tentativo di escludere le 
classi lavoratric i dal governo (intcr -
rurloni» . Si è interpretata la scis-
sione socialista come un indeboli-
mento del fronte democratico. Frr -
tunatamentc un governo di centro 
non si e fatto' e non si purt fare. 

O : «Perche?*. 
: '- .. r non si può fare 

nemmerjo un governo di soli demo-
cristiani...

O E (fnv^fendo): 
» Perché.'  r. 

: e... perchè i governi dij 
centro si sono chiamati . 

. Facta. Sono una maschera 
della ic.izionc. Sono un pcncelo di 
guerra civile che noi non vegliarne». 

n Nonni conclude il suo di-
scor:-o chiarendo la posizione del suo 
partit o al gcverno che non è ima 
posizione di compromesso. o 
un problema — dice Ncnni dopo 

Natoli, .sulla opportunit à di pubbli -
care l'elenco dei deputati che co-
prono cariche retribuit e ed attri -
buito del Governo presso enti od 
organizzazioni che abbiano relazio-
ni con lo Statò, il  Consiglio si è 
dichiarato pienamente favorevole a 
questa proposta, pur  rilevando che 
l'iniziativ a deve partir e dalla stes-
sa Assemblea. 

l Consiglio quindi ha espresso la 
sua solidarietà al o Campil-
li demandandogli di prendere i 
provvedimenti che egli riterr à del 
C.TFO nei confronti della e 
generale del Tesoro. 
. o Commissario per  l'Alimen -
tazione compagno Cerreti ha rife -
rit o al Consiglio dei i sulla 
situazione cerealicola e alimentare 
in generale. 

Egli ha assicurato che con l'attu a 
zione dulia recente misura che di-
spone la distribuzione giornaliera 
di 200 grammi di pane, e di gram-
mi 33 di farin a di granoturco, !r. 
situazione delle nostre scorte ce-
realicole. e degli arriv i in corso 
consente di far  front e al fabbiso-

ve della no.-tra politica estera sa-j  aver  ricordato le tappe percorse :n 
rebbero rassicuranti. Tuttavia coi sia.'questi ultim i anni dalla democrazia 
mi) inquieti perchè constatiamo la 
assoluta incapacità delle destre a 
distincucrc tra la lotta interna eh? 
conducono in difesa dei loro inte-
rcisi contro i comunisti e la poli-
tica c-tcra nei confronti S 
Palleggiando decisamente per  l'occi-
dente l.i dc'.ra ha sposato l'ideologia 
delia terza guerra mondiale » (tnier-

i e . teste della destra). «An-
che la posizione della a 
Cristiana ci mquic'a >. nro;cgue N*cn_ 
ni. «Ce una ier.den/a a trasferir e demente preoccupato circa la strut-
l'opposirionc icìt olocica tra Vaticano! tura del nuovo governo, che trova 
e Unione Sovietica OruerniZion i e! spostato a destra, rispetto al prc-
cfm-ncrJi dot t'ineri i di centro) succedente. e critica la soppres_ 
piano della politica estera. Una po-'sir.ne del ? dell'Assistenza 

italiana — no: v.e peniamo un altro. 
Per  questo la nostra po=iziono non 
e di co.nprorncs-o Ozgi il  problema 
ó di dare un profondo contenuto sr-
e:nle ella repubblica italiana >.  di-1 

scor.-o termina tra gli applaudi della j 
=m;stra Sono le 1B.13. l  Presidente 
Terracini sospende in «ccuta pc-,- c:n_ 
que minuti 

A'.' a ripresa prende la parola lono-
rcvo:c , il quale parla per  cir-
ca due c'è. i si dimostra gran-

Ecco un reduce, mutilat o della 
gamba destra, il quale, aiutato da 
un tipo speciale di racchette, è riu -
scito a sciare con una samba sola. 

gno di tutt i gli italiani sino a tutt o 
april e prossimo. Ciò indipendente-
mente dal possibili acquisti che po-
tranno essere effettuati all'estero e 
per i quali sono già in corso trat -
tative. 

Per  giungere senza difficolt à al 
periodo della saldatura, egli ha pro-
spettato una serie di misure con-
crete cho verranno sottoposte al-
l'esame di un Comitato intermini -
steriale, composto dai i Se-
gni e Vanoni e al quale egli stesso 
parteciperà. 

Tali mùvure possono essere cosi 
riassunte. 

1) maggiore efficienza del con-
troll o annonario sugli ammassi, sui 
molini , torni e pasticcer.e; 2) svi-
luppo di una politica di acquisti 
dall'estero di generi alimentati di 
prim a necessità; 3) riorganizzazione 
razionale in senso democratico del-
le Sepral, in modo da legare alla 
attivit à di questi enti i consumatori, 
attraverso la partecipazione delio 
organizzazioni dei lavorator i ecc. 

S u p p l e m e n ti v iver i 

a l l e c l a s si d i s a g i a te 

l compagno Cerreti ha proposto 
inoltr e un piano di provvidenze ali-
mentari"  a favore delle classi più | 
disagiate. l  piano prevede: niag-1 
giori assegnazioni di generi ali,-) 

imentari alle mcn-e aziendali; con-
cessione di supplementi di grassi 
alle zone che hanno maggiormcii'e 
sofferto in conseguenza del gelo 
invernale; distribuzione di paccii' 
viveri ai pensionati ; concessione di 
supplementi di latte ai bambini, -

inntori . pensionati ecc. 

! Consiglio dei i ha quin-
di approvato una proposta del com-
pagno Cerreti con la U"al e oltr e 
30.003 quintal i di pesce conservalo. 
in giacenza nei magazzini da circa 
due me«i. verranno immediatamen-
te immessi al consumo, effettuan-
done la ripartizion e fra le regioni 
p;ù povere. 

l consiglio dei ministr i ha quin-
di discusso n quection̂  delle de-
leghe ai so'.tosvqretari.  ministr i 
Sereni. Cacciatore e a han-
no espresso il parerò che si debba 
stabilir e fra ministr o e sotloscgre-
tr-ri o d'uno stesso dicastero un.'. 
stretta collaborazione per  tutt o 
quanto investe !a vita e 
del dicastero stesso, ovviandosi ci 
l'inconveniente del sistema fino ad 
oggi in uso di affidare ai sottosegre-
tar i la delo-^a J-.  alcune specifiche 
e limitat e questioni disinteressan-
doli dal resto. l Consiglio ha ri -
conosciuto che una più stretta col-
laborazione e un reciproco control-

lo sono garanzia p^r  ima maggiore 
efficienza del governo. 

l Consiglio passando all'esame 
dei provvedimenti iscritt i all'ordi -
ne del giorno ha approvato imo 
schema di decreto presentato -*ial 

o di Grazia e Giustizia col 
quale si vieta il soggiorno nel ter-
ritori o dello Stato agli ex re Vitto - ì jm, si attribuisce, in ogni caso, la 
ri o Emanuele  Umberto di Savoja j cognizione de! delitto al Tribunal e 
e ai loro discendenti maschi. Per|c si stabilisce che i procedim:nti 

dello Stalo; 15.G per la riparazione 
di danni bellici o per la esecuzione 
di opere pubbliche varie di carat-
tere straordinario . 

F.' stato approvato e un de-
creto con cui, in vista della partico-
l:n-r» gravità del delitto di rìifTama-
zione commesso a mezzo della stam-

nbbiano luogo per  diret -gli altr i membri dell'ex famiglia 
reale il soggiorno è subordinato a!-
l'autorizzazions del governo. 

l p l a no di lavor i pubb l i c i 

Con altr o important e provvedi-
mento approvato ) stati stan-
ziati 35 miliard i per - di i e proposte per 
opere pubbliche straordinari a ur - . 
genti, per le quali si sono rivelat i | 1-a seduta ha avuto termine ali 
assolutamente insufficienti ì fondi ' ore 14.30. 
stanziati ed il programma di la\o-j 
r i pubblici precedentemente predi 

relativ i 
tisslnin. 

l Consiglio ha anche preso in 
c.-ame il problema della discipli-
na deile locazioni di immobil i ur -
bani ed hn delegato ad un ristrett o 
Comitato di i di presentare 

il prossimo 

32 liste pe e 
d e l l ' A s s e m b l ea S i c i l i a na 

. 18. — A mezzanotte 
di ieri , a chiusura della presenta-

. , zione delle li-t e per  U- prossime 
lavori di riparazione e di ricoprii - eie/ioni regionali, ben 32 contras"-
none di alloggi danneggiati dalla segni di gruppo e partit o erano 

: 8 per  la costruzione di cn-o ' «-trit i depo.-i'.ati all'Alt o Commissa-
pcr i senza tetto a totale*  carico  riato. 

sposto.  35 miliard i verranno cosi 
suddivisi: 3.5 per il completanento 
di opere già iniziato dal Governo 

e Alleato; 7 per la conces-
sione di contribut i a pnvr.t i oer j 

delle e da dare ai lavoratori, 
d::to che a quanto , ncssiint. 
opposizione di o viene pitta 
i "  alla }Xirtcnza di lavoratori 
per r.lrociitiria , ino i>o!o l'iene i'o-
sfn con cxicrgia dalla Confederazio-
ne del Lavoro  una questio-
ne di contratto. 

A causa del bisogno che c'è qui 
di personale spcciaii"nt o è prob.i-
bile ò che la delegazione argen-
tina ceda su questo punto -
do per ora la stampa di s 
Aires si mostri molto risentita del-
le ricliiestc di Di . 

La necessità di mano tl'apcra è 
acuita dal fatto che c 
uno dei più grossi gruppi iiidtisin.;-
li , il gruppo Lage, con capi'a'.e i.r-
pentuio e internazionale è entrata 
i:t coiifalfo con l<i  per 
littor i lavori e appalti da ottenete 
insieme dal Governo . 

 queste ed altre c sem-
bra die il  gruppo Scalerà c.b'oia 
già stanziato un miliardo. 

 seguito a ciò la quota richiesta 
d[ 30.000 emigranti subirà, nel pros-
simo futuro mi  incremento no(e-
l'ole. . Ci. 

Buon andamento delle iraltafive 
per l'emigrazione in Argentina 

o trattativ e per  l'emigrazione hi 
Ai centina, condotte d.iell organi go-
vernativi , con l i partoelpazlone eli 
rappresentanti della C.G . sono 
proseguite a giornata di ieri, con 
esito soddisfacente. 

l compagno i Vittori o ha intento 
nrocisnto — in una intorv'st a al-
l'» ANSA - — la rosi7ione della 
C.G . nel confronti della questio-
no. sottolineando come la . vo-
glia. naturalmente, ottenere per i la-
vorator i emigranti le iieecssarc ga-
ranzie. i Vittori o ha anche dichia-
rato che gli aggettivi  nocriori  o 
* schiavisti -, ria lui adoperali in una 
lettera ad un giornale r i i rno , non 
si riferivan o asso'utamente al popolo 
argentino « con il anale la C.G . 
desdera che il popolo ital'ano abbii 
t miglior i rapport i di anrc'.zia e di 
fra'einltA" . ma a cpicgli eventuali 
datori eli lavoro senza scrupoli, che? 
potrebbero approfittar e doli»- condi-
z oni di à d-»l lavoratori , per 
sottoporli ad uno sfruttamento irra -
gionevole ». 

:  A

o all' impazzata 
pe  le vie del o 

. . — Questa notte un 
o di i i .si v 

dato a e pe  le vie cen-
i della città, o al l ' im-

pazzata le o pistole. Le detona-
zioni facevapo e alcuni 
agenti che. i gli -
meni. , dopo lunga lotta. 
a e e all ' impotenza ed a 

i alla . . 

E E L

Cald e accoglienz e di Franc o 
a Don Jdime e Cristina di Borbone 

/ due principi, provenienti da Lisbona dove avevano incontrato il  pretendente 

al trono di Spagna, sono slati riccx'iiti  dal capo della casa militare di ['ranco 

.  — Sono giunti a : o»a inviata prreodent -rn"nt e al Con-
d il Principe n Jaimo e : - "  f ; '  Scurezza. n tale nota il 

Principessa Cristin a di Borbone a / . o v < r n ° a'ban-so. no pò aver  respinto 
bordo di un acreo proveniente ' 

a dove i due princip i aveva-
no fatto visita al fratell o n Juan i 

'ov< rno albanese, 
.'.veciis.i ti: aver  rlopositato le m ne 
nel Canale di Corfù o di essere co-
:.:i'-. r;ite a conoscenza della loro csl-

, 

Lindo sul la pelle e i a 
d o di . 

1 compagn i, le i e 
1 i di tut ta , o c<>-

o del , o di 
e un po' più da -.icinoj 

quo-t,» a e e o di 
^ un o j 

palo e col lett ivo, po e ai -
i l 'a iuto e e e a 

o indispensabi le e pe c 
c le ma«»e di piovani. 

a i e sfiduciati, al 
nuovo e o e J 
pubb l i cano. 

O  | 
depxitatn ella Costituente j 

A A 

O 

iiifust o Turati : la mente direttrice? 
y ci , a a , Galbiati in , i e a 

nel o - Gli ex » fanno la spola - Chi sono i . 
i «fu  osi», i i ? - Legami con l'U.Q. - Le false società i 

r.adà. scrivono che il Canada consegna 
il suo tTritori o e le *uc forr e ar-
mate a n prepartzlone di 
un'aggressione. 

l primo ministr o canadese -
ken7lo g ed  suoi collaboratori 
— affermano le « t a » — fanno 
tutt i gli sferri per  nascondere la vera 
natura dell'accordo. Essi vogliono mo-
strare al mondo un puzno di ferro fn 
i* i guanto d: velluto. li guanto è ca-
nadese mi il puirno e americano. o 
accordo venne preparato sollevando 
:o spauracchio dello -splonacrgo » 
«ovlettco. i (Ì-» erso si rivela p r 
quello che è: li proposito degli Stati 
Unit i di dvsporre di territor i e uomini 
can-ida l̂ per  prepararsi ajl'rrgres -
sione  Canada ^ destinato ad essere 
una bas? por o ameri-
cano. 

y  —  che tra poco ci o tendenza. C'è chi è mollo o monte esiste un'organizzazione fem-
. xall'U.Q. e chi se la fa con crribienli'.minilc illegale: \l o bianco 

Chi j n i o t capi dell'organ:zza;io-', ] i che ora sono neU'U.Q.\cccles\astici o con i monarchici; c"c| / i con i i e le QT-
r.c clandestina neofasciste? jo nella D.C. o che fanno i » è amico dei i e chi i di destra tuttavia con-

A o fi raccontano che SCOT- chici vanno a parlare con i . Tuffi hanno mten- tinx.ano a essere strettissimi 
za è xnlcrvcnxito m una riunione!amici nolifici . |rione rit  sfocenrsi da 
di Firenze; a 

r :cor.1iv-i le mnn-rnso vtola-
prctendente ni o di Spagna ] / rr. : :^ r-'(s-: d:!:» snvr.-,e:ii a'banrsc p 

Al loro arriv o i due princip i so- , ; " : i .iravi che '-1 tn-.nsito de: due eac-
no stati salutati da una dimostra-lc:''i" r -' cd "  c r c " € l Canale di Corfù 
zionc monarchica inscenata col c n m - j y ^ . / ; ; ^ '[ Principi o del 
piacente consenso eielle autorit à fa-, "  ' 
langiste. A ricevere i due perso-! 
naggi o a il capo dc l -; « ] | " f i l a n t o è C a n a d e se 
la casa e di . n j 
Alonzo. | m a i l p u g no è o » 

o due e e mezzo di >.,?ta | , . v n _ L o . l 2 v c s t !a cfyrn. 
nella capitale spagnola. n Ja:rr. e .m?nt.-.ndo 1'r.te-vi o a 

l e la principessa Cristin a di - ri. -.xcc:v.- f-a gì: Ststi l" n ti e 11 Ca-
bone hanno proseguito in aereo alla | ^ 
volta di Barcellona , pc-l — 

Don !  U. Q 
va viaggiato con i due principi . i 
visita dei due membri della (asa di 
Borbone a d viene a coinci-
dere con le notizie di fonte- porto-
ghese secondo le quali ì negoziati 
per la restaurazione della m">n:ir -
chio in Spagna sarebbero g.initi ..d 
una fase molto avanzala Qjcsii i.c-

Jgoziaij  che vengono condotti nv-:i-
tr e : ! popolo spagnolo lolla .-ittor -
no ci governo rcpubbiùano in «>:-
li o per la instaurazione- :n Sp.igna 
di un regime derr.ocr.-r-.co Ti-.ra 

Patrissi contro Giannini 
Un'intervista concessa, smentita e confermata - Un giornale 
dissidente - Contrasti tra i consiglieri qualunquisti di Napoli 

una j amici politici. e i da quei i 
e assicurano'] Dicono: quello si. che era un fa-\ma a poco a poco, con furberia. 

o di i 
l o o !n  d -

costo il seguente rr.ov:me.'t o di Pro-
feti : 

Collocamento a rlpojo : persico a\v. 
O'ovanr.t. à collocato a r'poso a do-
manda. Collocamenti a disposizione: 
C axi avv. Vittorio , prefetto d: cono, 
TO  do». o prefetto d! o 

. i dottor , prefetto 
ci: S.ena. Trasferimenti: cocu7?a da" . 
C ii'eppc è t'ohtamato '.n scrvlz o e 
rio«:  nato a Salerno; Zanetti gen -
r:..a. e rìcSt'nato a q o Ca'ah:.a: 
Ci r.mmlclie.c doti. F.oi.do. dalla d!-

e a Como; Zacch; dott. G.n-
 ppe. da Teramo a Siena; Gloria 

rlott . Pio, dalla disposizione a Te-
lano; Caroatcrra dott, G'ovar.n*. da 
V.tcrho « o Emilia: -
l o rlott . Gaetano, dalla disposizione a 
V ierbo: Tedeschi dot!. Francesco. 
galla disposinone ad . 

che Galbinfi è m j  per  orr;a-]sc;:. . onesto.'... e se lo portassimo 
nizzcre i part:gi;-.r. i neri; a  tiira-tdidci o elle elezioni? 
sussniTGiio il  nome di Turati che.) per un certo periodo, fascisti i 
con Gray, dirigerebbe ; a Sa-'ed esponenti di i » 
poli è o . 
glie, si è o Cd n un. 

I „ 

in i O ricercati, corteggiali a vi-

portandosi dietro il  mime-
rò d» camerati. 

11 o bianco 
o nel frattempo in ogni re-

 fiduciario dei fascisti nell'U.Q. 
in Alta  ad esempio, è
faele  che fn braccio de-
ntro di Bo'.tai al o delle 
Corporazioni.  àaU'U.Q. q'xia-
rcntami'.n Ure mensili.  suo sxie-
cesso maggiore è costituito dall'in-

spagnolo 

calla \pcriitclh, associazioni in eppcrenzo la sene dei nomi , Spcmpa-' riporta i i o sforzo a 
nc.to, Grossi. Cione.-.. '.questi per disporre di una massa d'  innocue 

Cosa fanno ex Gerarchi, ministri. ; manovra  A  c'è il partit o nazionale 
federali? Viaggiano, fanno la spolaì n j _ „„ : ., Jitaliano, ma è poco conosciuto; il 
tra una città'e l'altra.'  aremo «a noi > | e del e e invece molto 

 o Spimpanato, arnra i l'occhi capoccioni i in cir-Jaftir o in  a Napoli non è co-
a Napoli; i camerati lo ranno a j colanone con idee ambtrioso sono 
trovare.  racconta che, in treno, poi andati a prendere confatti pe
qualcuno ha detto che ai tempi del 
fascismo si viaggiava meglio, lo ha 
sentito con le sue stesse orecchie 
1 camerati concludono che le masse. 
r evidente, vogliono il o del 
ìr.scismo 

i e gerarchi ranno e rcn-
gono. 

— Cosa ha detto? 
— a doffo per  chi oiiocticrà i o-

fare Si è incontrato con quelli del. 
 Q. 

 c'e'ccnda « si .sono intesi. Quelli per i tone. »n coni città, Tnorimenri.|f rocjW;,r)r: e delia lista doi fidati . Ora 
in seno all'organizzazione qnalun-
quisra esiste 7'"a lisn di coloro sui 
quah ci sì può maggiormente fida-
ri  a seconda che siano stati squa-
dristi, rcp'.fcblirTitni , gerarchi, eoe 

A  c'è neìl'U Q.
Clone: ha presentato all'ultimo con-
grcsso piox-mciale una mozione ti-
picamente fascista. Si a che egli 
possa far e , al mo-
mento stabilito,  e una nu-
merosa schiera di camerati. .Von so 
a quanto ascende il  suo stipendio 

A  un certo Festa, antico 
agente del S  a  ha 
agito tempestivamente: sono scom-
parsi documenti compromettenti 

O E 

(continua in 2. pagina 1. colonna) 

sonali con  con i monarchi 
CÌ. ccn un qualsiasi o di 
destra. 

— 71 o nome?  l'amor di 
' Ci roiir.crcsfe. e resta-

re nell'ombra. Almeno per ora. 
 cosi che i gerarchi sono rifor -

mati i C'è la democrazia?  ci 
o dentro Faremo da noi 

Si sono messi a xiaggiarc e, ap-
parentemente, ognnno lavora per 
suo conto, oontino rappresenta una 

nosciufo il front e moderato, ma c'è 
front e ; nel Veneto c'è 
il  movimento Tricolore; a  il 
front e del lavoro, i gruppi reduci 
indipendeAti. 

c fittizia: questo fiorire 
di iniziativ e e confrollafo ed orga-
nizzato.  direrse denominaiiont 
dorrebbero srrrir e soh'anfo a * non 
dare nell'occhio ». 

Ciascuna di codeste -
m ha una sua appendice illegale 
dni nomi più «frani: i vendicatori, 
i , i pmtiglanl . -

d i incidenti di ù 
a a e Albania 

i . c_.:.,/o <lc'.,'i:.  Q e :n fermento 
i ,i « Niv.ri i  e- se >pp:3ta con una 

|.n- vv  d. P.-T..-.F! All' . U  '. ri -
sotto gli auspici degli ar.glo-rirr.e - portata rial  . e y Amer'csn » 
ricani , a salvare sotto la v«.«io mo-|c!i . N'e.l'.nierv.sra s: diceva 
narchica. la sostanza del fascismo eie l'at : ss; e  un r.um'.-r o c*r:s:de-

 rt-vo!o d. membri del p.ir:i: o  si tro-
'vav.ì'-.o  dctìn.tiva:n?-.:e :n df-.ic-car-

->, cv>n G ani r.l sulla que»t.one co-
n-.un .-ta . e che quanto prima 
sarebbe '.:-c to v.n ir  ornalo qualun-
qn -\i d .-.-.rl«--.Te a  ». 

l « Buonsenso  d. cu. i.'portando 
E SUCCESS, 13 - j  .< » iv.-.i i r'og.-.ii - o:."». e c i ciin r'.h«vo. la 

odierna del Cors cu-, eli Se..re-ri o. :n« : . e.-,, ;-; v, ' , - : , , vC-j: r e da un 
è in:z..-,to ;1 d.hatt.to s.iìli cor.Vo-  co » e-r.to m r.i si fi rotar e eh* 
versa . jf'..';.-- . (J - C . ^ O r.elle l--=!c t> l f > 

Come e noto, in seg.i -o ...:'.:.e .!-r.-e ! r^l ! d»'.V Q  :n q-.:.-»i tA di ospite» 
occorso nell'ottobr e del liti;  d ie !e eh» «olo : ei p...-ni cerni elei gen-
cacc anrped.nicie bnt.nn e-, ! q.j.-.h '''" o d: cucst'stiro aveva pre<5o la tes-
eratio stati gravemente dr.'-r.ccg . j ; f '  i;-j.u.iq. i s't 
dall'urt o contro mine gal'.ccg ami r.o; l'al i :S'i. tuttA\:.i . ha '-.*.cr.t-t o ieri 
canale di Corfu. la Gran a le dici..«razioni attribuitegl i dal-
aveva :nv r.to all'ONU una not., r.oiia j '« C. P ». a «mentita non ha però 
quale accusava FA'bania d av.-.- t e- ocrt.-.to n'«= = un mutamento nella st-
positato o m:r.e ne; ertalo tu..7.e..-.« ed ha avuto come sol.i con-

ti deicpa'o bntar.nco .)i ( <.as g.:o i '  "7a i :i certo numero di inter-
di Sicure/zi h.i ore.'  (.s;<.-:o .i r-v.:'.t< J r f ,c-"' : % '  CJ' '  giornali della *era Una 

o (leil'Agenzia V. P ha 
o ;  taril a ora questi mtcrro -
 le dichiarazioni di Patn«si 

ce»ir..- p.,rdcv?no a veriW; solo che 
C-i- cr. co (l(»'Tinato alla stampa este-
ra e non alla «tampa italiana a 
»r..cnt.t.i ('i P.itn«: toccava solo que-
ll o fai. e. i..-ir^.nat e 

(  :o-to lo sto»»o Patrissi cenfer-
n-.a\ a ieri fera al direttor e della « U. 

d! vista del oiopr.o _'u\ . ' o 
agli incedenti del C. na'e d Coi fu 
chiedendo che a co,pe\o:<7/a ito] co-
vemo albanr-e *.a pietiameri'e r.cei 
nosciuta e clic  questiono » a , n.i'.i 
all'ordin e dei giorno del Co:-..» ?':<
stesso fino a quando  «s-.t non s a 
regolata in man.era «od-l .< f--.ee»,te

l punto di vis'a albanese, eh.- »sm 
esposto domani dal delegato di quol 

, è stato già o n una » l'esistenza di una a zona di 

elisaccordo tra lui e Giann.ri i e ar.-
r.ur.ciata la pro.s<=-.ir.a pubblicazi'-i-.c 
d: un nomale solto la sua dirczirine . 

G ar.n.ni ha conces-o a sua voi 
la una intervista all' *  AN'SA ». dal 
ietto :n cui ancora si trov i dopo un 
.ntervento operatorio. a sua dlchia-
raz one che si presta a vari* -
pretazioni è.la seguente: t n 7 feb-
braio c'è stata ur.a lunga e profonda 
se S5 one — egli ha detto — prodotta 
dall'illustr e chirurgo prof Ciancarci-
sl. il quale ha sesso una -
t..ssima parte del mio fisico per  una 
lunghezza di cm. 14 e una profondità 
var.abile dal 2 ai 3 Per o ri. 
tale «c-.ssione sono ancora a ; ma 
non ho più febbre e tutt o  mio 
-tato ccncmie va rapidamente m -
fiorand o Si tratt a dunque d: una 
«cis-sior.e benefica o. se preferit e rr.e-
Cl'o, di urui cr:sl che ci voleva. a 
SCÌ53 or.e va rapidametite r.marg.nan-
dos:, e a quanto et assicura  pro-
fessor  Ciancjrclll , non darà p!ù alcun 
fastid o ». 

Co.nunque ottano le cose l'opera-
zone subita da Giannini ha avuto 
immediate rtprrcusslonl alla base. 

n seno all'U Q napoletano è scop-
piato un dissidio tra il v. slnd CA-
librcse e l'aw. o che minaccia 
di sboccare n una crisi comunale. 

Anche a Sai -rno il  Congresso pio-
vincifll e qunlunqui.»ta ha vi.s'o n lott.i 
teri d u e fi azioni: quella capeggiata 

. dal ro5»riittor e i 
o e dal maggiore i contro 11 

» duo » e . 
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